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£>£/ Memoriate di Fatto , e Ragione 

N.° t. *lpEmà delle tré Scritture de’ Fèrrarefi " 

•2. x Giurifdizionc , c facolcà della Sac. Congregazio- 
ne non riftretra ad alcuna taflatiua confiderazionc . 

?. v Trattandoli di reuifione del Voto tutto li [può dedurre-» 
perottenerc la ripofizione , c che non fia luogo allocu- 
zione. • ' • . 

4. Affilato de’ Signori Bologncfi, che il Reno entfafle nel[Pò 
Grande detto di Ferrara . 

5. Cofa ne deriuino dai detto AlTunto 3 quale s’impugnerà 
da’ Ferjarefi . 

6. Di qual tempo principiafle à promouerli 3 e da chi . 

7. Andamento antico del Pò Grande, ò Pò di Ferrara à Vo- 
lano, e Tua prima diramazione alla Villa di Codrea.:, 

8. - Altra pofteriore diramazione alla Punta di $. Giorgio, 
che formò il Pò di Priraaro. , , . 

9. Che li detti Andamenti fono Tempre continuati per gl’if- 
tefli Siti, con le ftefTe Arginature, e fotto le mura di Fcr-' 
rara , che vi ffr trafportata àfiniftranel quinto Secolo. 

io- Illazione dai fatti premeffi , che non Ita alTegnabilc il 
luogo , doue entrale il Reno nel Pò . , 

11. Che non vi cntraua, nè poteua entrare alla Torre dell*, 

Vcccllmo.i * •*'•••, -, 

12. Che dectaTorre dell’Vccellirto non era fabricata in Ripa 

.al Pò , raà al Fiume Ferrariola , e di che tempo vi fofTe fab- 
bricata. ' • " . ’ : * . • 

15. EfTere incombenza della Parte il moRrare doue fuflè il 
Reno , in qual luogo , e come potefle enrrare nel Pò 

14. ’ In quelli antichi tempi il Reno doueua hauere il Tuo sboc- 
co nella Padufa 

15. E per quella comunicar fi col Mare centro comune d’ogof 

Fiume . . ' 

16. , Si pebua la realtà deEaPàdufa la.ftfa ampiezza; fituazio- 

nc , e fiato , con le Aptacftà antiche , e con altre delli fte/fi 
Stolte ìEolognefi . r.r-, - r - *. v : ' 

17. Che la detta Padufa è foftanzialmente quella Conca di 

Val Fi ve profondità tra gPAppennini, & il Pò , che ancho 
dilatata con Pefpanfione delle di lui Acque , fi chiama dalli 
Autóri;, e fi vede Jn alcune Carte Geografiche fotto nome*» 
di Fu.,:;: 1 ; li .. 

18. Si comproua tale intelligenza con Autorità Poetiche > & 

• Iftòriche. 

19 . Pure detta realtà della Padufa; natura dei Reno con fuaJ 

dira- 
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diramazione in dìa , fi proua con dcfcrizionc Geografica 

antica ; * ' r * ■ • ' ~ 

20. Li Signori Bologne/! abandonano le loro prime Idee cir- 
ca la Padufa , e la riconofcano neireflerc fopra accennato , 
riferendo in parte le parole di Mario Negri , nella fua Geo- 
grafìa . 

21. Attefa l’efiftenza df quefta Padufa intermedia tfà il Re- 
no ,& il Pò*, non pòteua quello entrare, fe non nella mede- 
ma , 'comprouandòfi con la relazione al PP. di Monfignor 
Sanfeliee, c con il contrito di ciò, che fogiunge detto Mario . 
Negri-, onvmrifó dalla Parte . 

22 . La Padufa non cadcua nel Pò , ma benfi viceuerfa, c pu- 
re anche nel primo Cafo il Reno non hauria guadagnato jus 
di entrare in Pò . 

23. Il piume sboccato in Palude , ò Stagno non hà piu ragio- 
ne di Fiume . 

24. La fempliee derivazione delPAcqua da vn fondo fupe- 
riore non importa feruitù all’inferiore, quando non fiproui . 
proceduta jure facultatis . 

25. - Molto meno quando fi voglia introdurucla non per na- 
turale cadenza , mà opere manufatto d’Alueo ,& Argina- 
ture . ’ ; ' 

a 6 . ■ Non fi proua, che il Reno à tempi antichi di Mario Ne* 

f ri entraffe immediatamente , & incaflato nella Scultenna-# > 
Pinato., mà bensì nc Vallumi vltimi dalla Padufa . 

27. Ne meno in que’ tempi la Scultenna , ò Panaro’ entrane# 
Incàfiarò^ft Pò , nvàin altre Valli 5 come fi proua da Stro- 
ncato di conuenzione tra la ScreniflìmaCafa d’Eftc, cSi- 
gnorr Bolognefi riferita dal loro Ghiràrdazzi. 

28. * M Reno non cohriniiò per gran tempo l’antedetto corfo,’ 
mà nc pigliò vn’altro fra Cento, e Pieue nella Padufa,- - 

ìaftùti due Canati thè fatto baueua nella Villa di Fi* 

/cagli abbiti pjtjfo «ri Formigi ne* 

2^wdatòtbxcmpo nel Ridetto Territorio di Cento fece eq- 
uazioni grandifiìme con le fuc alluuioni , che facendoli per- 
de re lo: sbocco , non pòteua capire indi’ Alneo , c caufaua-» 
Rotte. 

30-. Quando il Fiume hà prefà diuerfità di sbocchi , ò d’Aluei 1 
non fi attende più il toro primo effere ,ò andamento • 

1 . Li Fiumi hanno il jus Cenfitoris , quando mutano il loro 
fifterna , J 1 * • ' • *'■•!* ■ j !. : '*• • : : 

2, Deirono li Signori Òppofirori efibire ITftromento intie- 
ro, & Autentico del Signor Duca Alfonfo del 1522* fopra-# 
•il quale fi 'fondano per prouare la ferùitù conuenzionale nel 
Pò di Ferrara , e che in eflo antecedentemente vi cntrafieil 
^eno, edoue. * - .. 

3. Come pure efibire l’altro da medemi accennato col Si-' 
Duca Borfo del 1460. nel quale inoltrano fondarli . 

Douc 
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34- Doue li Territori) fono diucrfi , ciafcuno deuc proucde- 
re alli Tuoi Fiumi , & Acque . 

35 • Quello folo 1* confiderà per fondo fuperiore > che fia tale 
per natura , & antica qualità . 

3 Qualità infelice , e profonda de Beni Bolognefi trà lo 
falde de loro Apennini , e Pò . 

37. Si proua col riicontro dèi loro I fiorici . 

38. Qualità de beni del Ferrarefe di quà dal Pò anticamente 
più alti , Tempre popolati , fertili, e migliori . 

39. Il danno preferite fofferro da Signori Bolognefi procedo 
anche in gran parte dalle loro Rotte , che cederà col ripren- 
derle.* 

40. In concorfo Tempre è meno confiderabile il danno ne Be- 
ni nuoui . 

4 1 . Nel cafo noftro la parte vorrebbe introdurre l’Acque del 
fuo Reno già vagante ora tutto incartato , e con l’apertura-» 
de noftri Argini inaluearlo fui nofiro , Contro ogni ragione 
anche di qualunque naturale feruitù , che non gl'è mai cora- 
petita. 

41. Obietto, che dette operazioni fiano neceftarie à caufa- 
delle noftre Arginature, c dtfefc . 

43. Più rifpofte al detto obietto . Si per la maggior Altezza 
naturale de* noftri fiti à quel tempo, e tanto migliore loro 
condizione . Sì per la maggiore Antichità di dette Argina- 
ture , & eleuatezza del Pò foura gPabiflì della Padufa . 

44. Maggiore Altezza di Ferrara , e fuo Territorio fopra la-» 
Padufa .i 

45. Che è lecito à cadauno premunirli con Argini à propria-# 
difefa dall’ Acque deriuanti da Beni nuouamente bonifi- 
cati . 

46. Che li danni efaggerati prouengono dalli interrimenti 
della Padufa procedenti dalle ailuuioni , e non dalle detto 
Arginature . 

47. Et anche fc fi tracraflc di Beni vecchi è lecito difenderci 
& aflicurare fui’ fuo con Arginature ,c ripari li Beni nuoui. 

4g. Certa la feruitù,quando fi fregola l’ordine della medema. 

49; Nuoua ponderazione dellTnftromcnto del 1522. concer- 
nente l’introduzione del Fiume Reno nel Fiume, ò Pòdi 
Ferrata* i •’ Ò' ■ : ’ 

Prefupponeta continuazione del dettD Fiume Pò , cho 
fcco porti le Torbide del Reno al Ino Centro, onde ciò cefi- 
fantlo non hà luogo rinfiromento . ... . 

51.- Qtraie pure non deue hauer luogo, a ttefo l’interrimento 
dell» due Pò volano , e Primaro . ^ 

j 2. Fiume interrito non è più Fiume, onde cefla la feruitù 
dell’Acqua accordata per quel Fiume . 

53. Interrimento delli due Pò proceduti dal Reno, fi prouaj 
col fentimcnto di Periti , di Vificatori, c di Storici • 


•>4. H H pròna col calcolo delle alluuioril nelle Vallile fit£ do- • 
.ue il Reno ha bagnato , c deporto . • ... 

55. La difputa per riurroduzione del Reno in Pò non c mai . : 
corfa, rifpetto al Pò di Lombardia .. . 

56. '* il Pò di Lombardia è Fiume totalmente diuerfo dal Pò . : - 
detto di Ferrara. 

57. Il Reno non poreua andare nel Pò di Lombardia . 

58. Ancorché fi verificattc , che futtc andato in Panaro . . . . 

59. L’introduzione del Reno in Pò per l’Inttromento del Du-* 

<ia Alfoftfo non patcuafi mai intendere di quello diLom-.*- 
bardia» <. . . ; r. I *. • . 

60- Ripugna anche all’ordine di natura > e di legge , .che il. 
Reno futte portato al Pò di Lombardia . . ; 

61. Non fuflìfte, clic al tempo della diuoluzione, il Reno fi 
futtc- inalueato per il Pò di Lombardia ; e fi proua con le Au- ? ... 
corifa , con la ragione , c con l’euidenza- 

62. Contro le ragioni dc’Fcrrarefi per efcludere il Reno 
dal Pò di Lombardia non rileua l’obietto dell’attcrca re giu- 
dicata delle rifoiuzioni di tale Introduzione . 

63* Si rifponde al Breue di Clemente Vili, . . , , . 

64 Parimenti al Breuc di Vrbano Vili. 

65 Che li Ferrarefi al rempo della diuoluzione volertèro ac- 

tettar il Reno , e tirare il Pò di Lombardia lòtto le mura, & 
in oggi lo contrattino nel detto Pò più lontano : non ripugna 
perche allora non fi tractaua d’introdurui tutto il fuo Corpo, 
tnà vna fola parte . . , . ... . . . 

66 • .In tale contingenza di riceuere vna fola parte poteua con- 
cepirli l’vtile della nauigazione fenza pericoli . ’ 

6ji La diramazione di tal parte aurebbe minorati li raedenu 
pericoli minacciati dall’intiero Pò di Lombardia . , » 

68. ' Ma ih ? ójggi* il mettere Reno ncll’Alueo vnico del Pò acre- ^ 
fee difordini , e pericoli eftrcmi . 

69. Confiderazioni fopra li rimedi; proporti da Bolognefi • * 

70P ‘ Loro irifuflìftehza, epura Apparenza. • N 

71; In qiicfte contingenze non efler luogo à far cfperienza , 

c perche? • • 

72. Cali feguiti di pruoue limili, benché di minor confc- 
guenza . 

73. In cafo di qualunque danno,ò precipizio no vi farebbe mai 

luogo al noftro follieuo , ò non opportunamente , nc mai -, 
fperarfi la rimozione d’etto Reno . . . y 

74. Se li Signori Bolognefi hanno reale intenzione ,* ettero 
quetto il tempo opportuno di darne il faggio, prima del no- 
ftro eccidio. 

77.- : Non ricercarli i’.euidenza , e ballare il folo dubiode-» 
gran difordini apprettò h Clemenza del Prcncipc.per ©r 

■ti unirli . 
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Eminentiffimi, e Reverendiffimi . 

Signori. 


ROSEGVISGE la Città di Ferrara cor» . 
; io Reffo ordine di Memoriale di Fatto , c di 
Ragione ad efporre umilmente à qucR’Ec- 
celfo Tribunale li giufti motivi de Tuoi ricla- 
mi > perche non Zia rifóluta Tefecuzione del 
Voto deirAnnodel z 693.; Quella fupplica 
benché divifa in più Scritture non fi difunifee 
dalTaccennato fine , perche tendono, l’una 
à moftrare la Ridetta incfeguibilità con l’cc- 
cezioni , e motivi ò di omilfioni di fuggerimento d'altre oppor- 
tune confiderazionì , ò di equivoci avanzati da chi afpirava folo 
all’impreflGone del proprio vantaggio, ò pure perche ridottili 
punti dello Redo Voto à nuovo cfame fi poflfa in oggi fuggerirc 
cofa di tal riguardo da non poterli ottenere la richiefia de- 
curione. ' , ; : . .. 

L’altra hà per puro objetto il fatto di mofirare le alterazioni fegui- 
tc doppo il 1 693. tali, c tante, che con la mutazione allo Rato ;; 
prcfentc , c con altri ben degni riflefli di peflSmc confeguenze» 
reRa alterato qualunque precedente fiRema . 

E queRa , che riafume qualche punto di Fatto, folo havrà mira di 
dimoRrare in vra di Ragione, che li Signori Bolognefi non hanno 
alcun Jus di obligarc la Città di Ferrara à queRa pretefa ferviti» 
di ricevere Reno lui fuo, c molto meno [che i il punto della dispu- 
ta] nel Pò di Lombardia , oggi il Pò Grande . 

La giurifdizione di qucRo Sommo Tribunale conferitagli dalla-* 

1 Sovranità del Santìflìmo noRro Regnante, non riRretta alla ma- 
terialità di mero Efecutorc, non ammette protcRe , òtaflatiua 
à punti limitati : Ciò tutto, che può meritare efame per rintrac- 
ciare la verità , riconofcere la giufiizia, c rifolverc il piu proprio} 
è Tema di queRa Conttoverfia > è Tunica Idea di qucRo Emo 
grande Conlefio . 

Li Refi» Porporati , che in oggi si giuRamente presiedono Congiu- 
3 dici alla ponderazione dello Reflo loro Voto , lo confiderano 
bensì per fuo , come Parco delle tanto ammirabili loro fatiche, 
e gloriofe applicazioni , nato dalle fublimi loro menti illumi- 
nate in quelle circonRanze di Fatti , e di Ragioni, che li furo- 
no addotte : Mà tale è la grandezza del loro Animo, che fpie- 
gando ora il carattere della fuperiore facoltà , che gli compete » 

A vo- 
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vo gli ooo cfcll a^pi li d i/cu/fi an e, ciò ci\c 

detfe cffcrfc poetilo \ <^ubMVdd Mtfn<fo ;'*-**'* 

Sono cfli quelle Aquile Regali J ^^^ao^ano di puro genio alia-# 
Critica del più chiaro Solcf, tl1t'£1 > aittf Vòro cognizione meglio 
informata, qualunque de Tuoi Parti , anche con l’indiferenza del 
riprouarli . 

Ogn’vno anche pedn neo Giudei: é',i bue- fi tratti di cofa benché me- 
noma , fucile, -nella -rcbifionc de Tuoi decreti , ò voti , di qua- 
lunque fia Rata la prima Idea ,.pér -confiderà rfi nella politura in- 
nocente d’Vn primo éflcrc i dpotcfli moderare , ò riporfene-» « 

E che farà di due-gran Prencipidi Santa Ghiefa , nelle cui mani , 
fono riportele Ioni del Cimento fatale divno ftato, che dall* 
ingenuità de Signori oppofitori viene riconofciuto per Popola- 
lo, per florido-^ -^perfedcleaJla Santa Sède : Delle di cui con- 
feguenze è fàctilegio prcterideredi illuminare Pintcligenzcd’vru 
tanto j -e fi venerabile Conflelfo più d’ogtfaltro interelfato alla-- 
di lui conferuazione , come membri di quel gran Capo che lo 
fonema , come Giudici, alle cui menti hà affidato il Supremo 
Monarca le veci delle fue giuftegclofic per la opportuna inden- 
nità ,• e come fpccchio in faccia del Mondo , che dalla loro illi- 
bata rettitudine , Confcienza , e Giuftizia ne attende li più lumi* 
.noli, e purgati riddfi per le adattate determinazioni . 

Che- il Reno dalli Antichi Secoli, # fempre- habbia hauuto il fuo 

4 Sbocco nel Pò Grande come in Tuo Centro , fi vorebbe pure da 
Signori Bologncfi imprimere anche à noftri tempi nella mente-» 
detti Vuomini , per la diftanza de fiti , ofeurità de Pacfi , equi- T 
uochc interpretazioni , e confufione de fatti non bene fincerati • 

E benché quello afiunto ferabri più collo Nobile faggio di lette- 
ratura recondita , e d’ingegnofa eloquenza , fiche dourebbe ri- 
metterli alle Critiche Ietterarie«dc Tribunali Illorici , ò Aca- 
dcmici, purcxiconofccndofi, chetale propofizione non fi porta 
ad oftentazione di varia lettura , ma per fondare vn punto di ra- 
gione ( che qualunque fiali il fuo Pcfo, daefaminarfi nella va* 

5 riefa delle circonllanze, non illa bene , che fondi va principio 

da indurne alcuna cattiua confegucnza ) che il Reno guadagna- 
to per Secoli; il pofiefib d’entrate nel Pò % polfa con fiicceflìuo 
titolo confcruarfelo , sù la regola , che auanzata col vantaggio 
de tempi la feruitù in confuetucjine , non porta poi fenza ciccia-# : ” 
dTngiuftizia rimouerfene » Icomcinfegna ilTV/?* nella leg. Si Ma* 
nifejtè Cod. deferuitut .,c prima nella leg, Seconda in princip» de Aqu, 
piu » Are., & tot» tit » de fac : À Coricane» . ir- 

Però reflringendomi alla finceritè. de fatti più notorij , & cuiden- 
ze incontrollabili [già che non intendo avanzarmi att’efamed* 
ogni propolla difctpiaata nette varie fcrilturc de Signori Bolo* 

A gnefi] 
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,gncfi]brcucmente s’impugnerannole principaliafcrzioni còtrarié, 

*chc finad ora portate sii l’Aria di erudizioni plausìbili potettero 
.eflerfi fatta apertura di credito appretto li male informati de no- 
Uri Paefi . 

Sino dalle cadenze del Secolo 1500. principiò il futturo di tale pro- 

6 porta Suggerita dalla Sottigliezza de loro Confulcnti , de quali > 
forfè l’ viti tuo è riafuntoredegl’altri fìi il Soccin. luti, conjìl.60. per 
tot.* principalmente fondati siile autorità d’Accurfio nella leg. . : 
Prima §. V file Jf. de Flumiu . , c di Bartol . , & Angel. nella leg. S<?- 
conda'%. Quo minus ff. eodem , fianchegiati da Plinio 3 & altri , lo 
che poi fu refo Sonoro da Don Scipio de Caftro nella Sua rela-* 

/ione à Noftro Signore PP. Gregorio XV* con rimbombo pur 
troppo applaudito ne tempi della relazione fatta ad Vrbano Vili. 

da Monfignor Corfini del 1625. > non Solo per ciò che riguarda 
•la fudettapropofizione della pretefa antica derivazione del Reno 
•nei Pò , mà per la di lui innocenza , ò pure non tanta complicità . * 
•nell’arenario. 

E per verità à chi mediocremente verfato ò nelle Storie particolari 

7 di Ferrara , ò nelle generali del Mondo non è noto l’antichiflt- 
mo andamento del Pò Grande detto di Ferrara > che portato 
col Sempre iftetto unico Tronco per li varij Paefi Superiori, final* 
mente entrando nel Territorio di Ferrara, e piegando dalla-* 

Terra della Stellata al Cartello di Bondcno, quivi lafciato à 
deftra , tutto pure per lo fletto naturale Suo Alveo pattando per 
lo Vico Variano , oggi Vigarano fi avanzava per li moderni lìti, 

(anche al dì d’oggi corteggiati dal Suo mifero avanzo) alla^ 

•Villa Codrea , ò Caput Eridani , dove diftinto in due rami , con 
l’uno, qual’cra il maggiore fi protraca fino allo sbocco, ò por- 
to di Oliano , ò Vollanó cognito nelle Storie de Secoli anche 
precedenti alla Nafcita del Redentore. Con l’altro minore in- . 
tcrfccando il Polefinc di S. Giorgio alluviva le Antiche Popola- 
zioni di Vicocnza, e d’altri luoghi, dove prendendo nome dal Vico 
Verginefe,haveva poi il Suo sbocco à Confandolo . 

11 Taglio famofo di Felice Arcivescovo di Ravenna , portò fui 
principio del Settimo Secolo un’altra diramazione di etto Pò dalla 

8 punta di S. Giorgio per il fiume, e fotta di Fcrrariola,ivi inalvean- 
dolo per quel Tronco detto ancor’oggi il Pò di Primaro dal no- 
me dell’antico, e prefente Suo Porto . 

La fuflìftenza di quelli fatti non fi può porre in dubbio per ciò 
che riguarda il foftanzialc del attunto confiftente in quello , 

9 che il noftro Pò Grande , ò di Ferrara hà Sempre havuto lo fletto 
unico Alveo , che procedente per l’antedetti Superiori fiti co- 
rteggiava sù la finiftra la Città di Ferrara trasportatavi nel quin- 
to Secolo , come col Sentimento di tanti Iftorici s’unifce anche 

A 2 l’Vghelli 
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J’Vghclii nella fu a Italia Sacra de Vefcovi di Ferrara foglio 140 , 

C poi con li detti due rami invariati profeguiva fino alle Foci 
del demo Volano , e di Prjmaro , Il che pure fi manifelta^ 
dalle antichiffime immemorabili arginature, clic per le antedette 
fituazioni ne contrafcgnano il perpètuo andamento . 

Ora Te non vi è alcun rilcontro ne pur probabile , che il Pò habbia-* 
qiai variato il fudetto per cosi dire eterno tenore d Aluco , petr 
l o che al certo fempre la Città di Ferrara fé lo hà veduto (otto lo 
Mura correre à delira $ puole efii che ila auanzarfi à chiederò , 
doup, & in qual Luogo potclTe, q doueffe egli riceuere il Reno 
in fé, con regolatezza di sbocco , formalità di Aluco? Se manu» 
fatto, ò naturale ? del quando , c come fe ne Rabbia legitima pruo^ 
ua che ciò feguilfe ? 

Al certo farebbe malfondata imaginazione di chi , fenza notizia^ 
delle cofe noftrc volelfe in qualunque tempo per tale introduzio- 
} 1 ne di Reno in Pò , adattarli yna Bocca alla Torre dell’Vccclli- 
no j Poiché fe quella apunto fi vede piantata dalla parte del mez- 
zo di , in dirritura di Ferrara, in dillanza à circa quatro miglia, 
come mai può concepirli , che il Pò fudetto procedente per Pò 
rotto , e con proprietà di retta , e breue linea tempre auanzato 
à corteggiare gl’anticjiilfimifiti coherenti all’jfoja di Bcjuedcre, 
à Calici Tedaldo , indi alla detta noftra Città > hauelfe potuto 
dilungarli alla mcntouafa Torre dell’ Vccellino , per poi imme, 
diatamcntc riafumcre Ja direzione del fuo andamento fotto le no*? 
lire Mura, c perii luoghi accennati ? 

però con molto più di ragione Qafparo Sardi conclude , che detta 
j 2 T° rre fulfc Fabricata non in Riua del Pò , ma al Fiume Ferraro-* 
la, d’onde poi Ferrara prefe il nome, e quello è il fentimento com*? 
mune denoftri Morici, 

E’ vero che il Padre Ghirardazzi fcologncfe nell’Irtoria della Ium 
P atria tom. primo fogl.16 3. dice , che li Bojognefi dell’anno 1241, 
fabricarono la forre dell’ Vece Ili no alla bocca della Padufa Palude o 
per conferuaziofte del loroferritorio , cioè là doue anticamente fu P 
Alueo del Pò già chiamato Pò vecchio , 

Jvtà fe di detto Anno 1241. egli non riconobbe il Pò fotto detta-* 
Torre, mentre dice, che vi feorreua ab antiquo, che puolo 
intenderli per tradizione hauuta da tempi del Diluuio ; Se Fer-, 
rara. Calici Tedaldo, & il nollro Pò erano ne medemi liti ; So 
detta Torre deH’Vcccllino fu fabricata alla bocca della Padufa , 
dunque ne più il Pò iui feorreua , ne il Reno poteua fcaricaruifi 
dentro . 

Ma pure fe anche fulfe admelfa quella palTegiata del Pò 4 quei fito , 
ouc poi fu fabricata la detta Torre , dourà fempre cercarli douc 
ì $ in quei tempi fulTe il Reno 3 quale il fio Alveo > quale , e dove 

. lo 


lo sbocco > e come fi trovale incanalato per entrare in det- 
to Pò? 

Ora qucftojdourcbbe efficacemente provarli da Signori Bolognefi,e 
nondimeno fin’ad ora non è comparfo l’Autore che l’indichi, nè 
carta, in cui fi diffegnino gl’andaraenti, & il Oome . 

E per verità chi che fia , havrebbe havuco rimorfo di farne in quei 
tempi alcuna fpecificazione : Perche tale era la di lui politura-#, 
che appena pollo in libertà dalle Montagne , e Colli , che fupe- 
riormcnte lo flringono, e trafeorfo quel breve fpazio , chcl’im- 
pcto naturale , ò l’Artificio delle Chiufe , e Ponti , ò altre ma- 
nifatture li faccuano tenere per poco tratto , non vi è chi polTa-» 
difccrnere alcun’Alveo regolato , e protratto , e molto meno 
così avanzato , che potelTe in alcuna parte entrare nel Pò ; Anzi 
la fua inclinazione in pili luoghi , c le Rotte tante volte feguite 
ne liti di Bifana , Argilc , & altri, contrafegnano la naturale di- 
rezione per cadere nelli intermedi) Vallumi della fudetta antica-# 

15 Padufa , doue le fue con le altre Acque della medema haureb- 

bcro hauuto il loro fcarico, ò confluenza in Mare , unico pro- 
prio centro dcll’Acque d’ogni Fiume, ex Tacit. primo Armai. 
fine eum al . , Stypman. de Iur. Flum. apud Fri/c. in Ius flavi atic. 
par. prima n.józ. ‘ * 

Ne quella Padufa può dirli fogno di Prifciano, ò de fuoi fcguaci: la 

16 Padufa tante volte viene deferitta non foloda noftriIftorici,màda 
tanti , che ne meno elfi poteuano meritare limile taccia : Fìi pure 
dinotata = ad Scellini Turrim = Così il Rolli, & il Biondi cxaduerfo 
allegati: . 

L’Autorità d’Arifiotile nel tom.i. de mirabil. aufcult . tom.t.col . 
mibi 1546. num. io., quale identicamente defcrilTc iuxtàflumen s 
qucft’ampia Laguna , può dirfi invecchiata ; mà Gafparo Sardi , 
che fcrilTc a’tempi d’Èrcole Primo più chiaramente la riconobbe-» 
del 1470. cfprimcndo ss Temporum viciffùudinc mirumin modum 
Padufa ampliata fuit ex Padi Aquis , Reni Rononienfìs , aliorumque 
/ex Fluminum in eam derivantium , qua à Blundo > & Prifciano re - 
cenfentur . 

Qui lo fielTo Sardi olferuando col rifeontro dell’itinerario d’Anto- 
nino del 140. il fuo lungo terreflre viaggio di miglia fetonti- 
à Vico Vàriani fino à Bologna conclude , che = Noflra alate à Vi - ’ 
co Variano Bononiam 50. ferè miliaribus : nàm Rbeni Bononienfis 
canum , lutum , Arenaque magna ex parte Padufam repleuit : Quod 
Antonini tempore non erat , Aquis ftagnis , Paludibus , terreflre. 
Iter tane impedientibus == Et indi nel libro 12. conclude, cho 
s’eftendeua la Padufa da Nonanrola à Rauenna per 60. miglia : 
Qui parimente il P. Blancani Bolognefe in Tra&at. de Terra-» 
cap. 4. de Terra Figura , Correlar, vnic. de mut adone Rotundit • 

A $ Terr . 


' Terr-pag.^i, num. 6 . ^ riconobbe queft’ampia Palude ricettacolo 
dell’ Acque , & arenamenti procedenti dalli Apennini ancho 
nelle vicinanze à Bologna , -e ne porta la fu a cftcnfione fino à 
àPadoua. 

Mà precifaraente il fudetto Padre Ghirardazzi la riconobbe corno 
fopra s ad Scellini Turrim . 

Ancorché fi pronunciano rigettate dalla Cenfura delli eruditi come 
Apocrife le Bolle di Vitaliano , d’Adriano Serto , & altre, pure 
vedendole hauer feruito di bafi autentiche d’Erezioni di Vefco- 
uati, politure di confini alle Dioccfi , c tante volte canonizate 
in qualunque Tribunale , e dalla Sacra Rota di Roma ; non è 
'alieno l’allegarle, doue riconofcono per reale, & incontrafta- 
bile l’ampia Palude della Padufa , e fua cftcnfione per tutto l’ac- 
cennato tratto, concludendo foftanzùlincnte, che tutto il fito 
intermedio tra le falde dell’ Appennino , & il Pò per il fudetto 
lunghini mo tratto feruiua con l’ampiezza, c fua profondità di 
Concha à tutte le Fiumane deriuanti dalle fudette Montagno , 
-fi che in effe fi/ fcaricaua la fmodcrata eferefeenza dello ftef- 
fo Pò. * 

Così dourà crederfi à Tolomeo, nelle fue Tauole dell' Italia libr. 3. 
tom. 6 . foglio mihi 13 1. , oue dice r Che da Placenzia à Raucnnu. 
fi nauiga per il Pò in due dì , c due notti e di qua dal Pò erano 
di molte Paludi , perle quali con grandtfftma difficoltà pajsò Anni- 
baie per andare in Tofcana - c Io accenna Strabane de Situ Orbis 
tradotto dal Bonaccioli del i<; 6 z. libr^./ogl.S+.e 87. , lignifican- 
do, che non folo Rauenna fia fituatafrà le Paludi, mà che an- 
cor Butrió Cafiello , Jia nel mezzo delle moderne , che circondano 
quei Paefi ; e la Palude tra Ferrara , e Rauenna per la malfimo 
parte eificcata fi nomina Padufa anche dal Boudrand allegato 
cxaduerfo^ - 

In foftanza per non far difputa di nome , quella Padufa, fono lo 

17 V alli dilatate verfo Olirò , e per T eftimonio di Frà Leandro alle 
volte fi chiamano. Pò , per elferc principalmente fatte dalle fuo 
Acque, e che per tali fulfero anche delineate da Giacomo Agnello. 
Fiorentino primo Delineatore del 1405., che tutta la vaftità di 
detta Padufa efprejfe fatto nome di Pò , 

Il che pure potè dar raotiuo à quanti hanno accennato lo corfo 

18 del Reno netempi antichilfimi in Pò, mentre la dilatazione 
delle di lui Acque per detta valla Padufa lo poteuano faro 
apparire un’eftenfione del detto Fiume, e fotto tal nome ancora 
li confonde il Boudrand imprelfo del 1695. fotto la parola- z, 
Padus • 

Al che polfano alludere Claudiano nell'Epitalamio di Pallad. 4 6, 2 2 . 

• Eridani Ripas , & rau txftagna Padufa . 

ELu* 
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È Lucano == Sic Venetus fognante Pado =s che Certo il Pò nonj 
c mai (lato (lagnante , fé non rclatiuaraente alle dette valle Pa- 
ludi della Padufa , conciliandoli in ciò V altro tcllo di Liuto 
lib. 2 1. fogU 1 3 1. lin» /. == Dextra leuaque duo Maria claudunt, 
nullatn ncque ad efifugiendum quidem Nauem habentibus cirro. l* 
Padus Amnis maior , & violcntior Rodano == che s’intende nel 
corfo regolato del Tuo Alueo , non nelle irregolari efpanlioni , 
c dilatate Paludi . Et in quello modo li conciliano , e fi dà tutta 
la fede à Plinio , d Bartolo , Accordo ,. & Angelo ; quali per al- 
tro, dicendo , che per il Reno fi faccia nauigabile il Pò , & inten- 
dendoli parlare del fuo Tronco , & Alueo regolato , che fupe- 
riormcntc al Reno riceue da trenta Fiumi, non potrebbero hauere 
nella Storica quel credito , che hanno giullamente nella profef- 
fionc legale . . 

Niuno però con piu innocenza di llile , e verità di Fatto ci fa ve- 
9 dcre vgualmente la realtà , c non fogno, della Padufa con la fui^ 
ellenfione a’fiti fopra accennati, e la natura in quei tempi del 
Rcno.con li reali fuoi sbocchi, quanto Francefco Berlinghierl 
Fiorentino nella fua Gieografia in terza rima dedicata al Duca-# 
d’Vrbino nella Tauola dell’Italia , ivi ss 

/ * 

• . 

Vedi Bonona anticha ,* che non tace 
EJfere fiata Etrufca , e principale 
' Di qua dall* Apennin , che prejfo giace • 

Da Reno in parte nitido Rufcello 
Divifa, che in Padufa poi difende : 

Scultena prende Poltro ramufccllo • • • 

La Padufa Palude ora è non poca , 

In sù la quale Argenta à Tramontana 
Si vede ora ogni Rio, che lei rivoca « 

• 

Mà già l’erudizione è Candore de Signori oppofitori non può ma- 
io giorracnte follenerc l’alfunto, che la Padufa anche nelle parti 
Superiori fulfc fola Idea del Prifciano feguitata alla cieca dà Frà 
Leandro, c dà altri, onde quella altro non folfe, che ò la folTa^» 
•manufatta detta Augulla per palpare à Rauenna , ò fi vcrificalTo 
nelle ellreme Lagune del Ferrarcfe, ò Rauegnano ; ò pure dafle 
• il nome à quel Ramo del Pò, che da Codrea piegando à Vo- 
ghenza , e V erginefe sboccaua come fopra à Confandolo : Trop- 
po ogn’vno , emalfime qucll’vltimo aflunto rellauaconuintp dà 
• quanti hanno mai fcritto , ò Rampato in quelle materie, e trop- 
po anche gl’altri fi mollrauano mal fondati fui rifeontro delle-» 
accenate pruoue di fatto, & autorità di Scrittori . 

Canonizanoin oggi li Signori Bolognefi nell’vkima lorofcrittu- 

A * ™ 
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ra Rampata in Roma del 1717. l’antedetta fituaeione della Pa* 
dufa protratta anche nell'anno 1490. fino nelle vifeere del Mo- 
donefe con raucorità non fofpetta di Domenico Mario Negri 
nella Aia Geografia riconofciuto in quella Biblioteca publicM, 
cfaraofa della Sapienza al/tó.n. ««*«.144. , riferendone le Pa- 
role a Rbenusfub Finale Cafiellum ^quorundam Torrentium concur - 
rcntibus Aquis admifeetur , ex quibus Foffa illa redundatur Padu - 
fa vltima Ffiorena nomine , qua apud Bondenum in Scultenam fe^» 
exonerat * 

Qui dunque contrafegnandofi la realtà, &efiftcnzadi quella Pa- 
si lude intermedia, principiando anche su la confiderazione do 
tempi più balli, dal Territorio di Nonantola , Valli di Crcual- 
core, & altre fino al Mare , potrà bendirfi, che il Reno in efla^ 
sboccafie, come lo accenna anche il Ghirardazzi nella mento- 
vata parte prima fogl.^66. , iui = Al Porto di Buda del 130$. fi fa - 
bricò vna T arre » alla Bocca di Reno fi fabricò vna Torre per di’, 
fenderla dalli infulti de Nemici = Mà che detto Reno tra quello 
Valli , cme con tutti gl’altri Fiumi fi auanzaua à difperdcrfi , ha- 
' UelTe mai potuto inoltrarli con l’impeto del fuo Corfo per tratto 
di più miglia con diftinzione chi può mai dirlo ? 

E dà ciò in primo {luogo rifulta in fatto, che il Reno non poteui* 
mai entrare nel Pò , mà bensì nella Padufa, nella quale puro 
traboccaua elfo Pò , come che era piu alto della Padufa , e lo 
confelfa Fra Leandro Alberti nel Trattato della Romagna 258. 
col dire = Creauano quefia Palude i Fiumi , e Torrenti , che feen - 
de u ano dall' Appennino , e qui fi fermauano , ficome in vna Conca o 
per effer luogo molto baffo bauendo poco efito per pajfare nel Letto del 
92 Po per effere quello più Alto = E quello pure fi ftabilifce pcreui- 
dentc da Monfignor San Felice Vcfcouo della Caua in tempo 
del Signor Cardinal Gijaftauillani nella di lui relazione , iui sa 
Che li dd. Fiumi entraffero y e fi fpargeffero nella Padufa fino al tempo 
d'Eugenio Quarto-, che fù l'Anno 1440., ne fa fede il Biondo nell' Ita - 
Ha ìllujlrata nella deferitone di Romagna . 

Vlteriori notizie fopra quello particolare cene auanzalo ftelfo Do- 
menico Mario Negri , che oltre le parole riferite in detta virimi 
Scrittura dp Signori Bologne!! , profeguifee al nollro intento , ìiià 
più della Verità s Comprendi t Padufa nomen quid quid Stagnorutru* 
paluflriumque eji bine Jecundum Padi Ripam , vfque ad Mejfanicam 
Foffam adeò vt fupra 5 o. mil. pajfuum circuiti t Agrorum culturame 
intcrcipiat . Eam Amnes multi ex Apennino procurrentes implent , 

. ibique cfporitmtur , vt in fequentium vno quoque loco videbimus ss , 
& in fatti ad’vno ad’vno li deferiue tutti cadenti nella Padufa . 

Parimenti rifulta , che fe anche 1 * Acque d’ elfo Reno confufe con_> 
quelle della Padufa hauelfero in qualche luogo hauuta communi- 

cazio- 
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a 3 cazione con effo Pò > perciò non può diifi che il Reno con la con- 
fuettrdinc .de fudet ti antichi tempi hauèlfe guadagnata feruitùdi 
entrami : Mentre con la milura dell’ Acque tra que Vallumi - , e-? 
Conche .intermedie era perduta ogni ragione di Fiume , e folo 
confiderauanfi Acque di quella Palude , in cui erario rellate àflbr- 
te, e vaganti # Ciriac . controucrfz io. num . I $2 . , doppo il Bartah 
velia leg. quo minus .nqudft.56. num.}*. , iui ilGiafon.num. 106. , 
& Jequeni.ff.de Fiumi n~ , Stypman. de tur. Flumin. apud Frifch . inj» 
Jusjhtuiat.num . 543^, itti;= Flumett , non con/idératur nude qua^ 
Aqua ejii fed qua Aqua tali Alùeofiuens , Ripifque talibus utr 
tlttfa . 7 r - •• '’'*•• •' * •'/ ’* . - r *i»i •• «.■ 

Mà finalmente fi come non è , nc mai potrà prouarfi per vero , che-» 
24 iure feruiwicis , cioè a dire con l’vmana direzione, PAcqua di efr 
fa PadufafihauelTe aquillato il^detto ingrefib ; Ne fegue per cori* 
fequenza d’incontraftabile propofizione, che qualunque Acqua-* 
per ordine di decliup naturale cadente in vn fondo ,òFiumefcn* 
za prefinizione pofitiua di Luogo , non polfa perciò, mai guada* 
gnarui feruitù , benché col decorfo di più Secoli . Bald.in cap.pri • 
mo Si quis de tnanf col. 6. de controuerf. inuejl. , Cepol.de feruit 

rujl. cap.4-.num.25 6.y & 57., adottiidal Spada con/iLi'j « num.f .4 
il Gob.deaqu. qùafi. IX. num. 11. , .& fequent. num . 15. , & per 
ìotum.' . ' \ jV -, V . , , \ 

Pure più non fiamo nel Cafo , poiché interrita in oggi la detta Pa* 

2 5 dufa principalmente dai Reno , non fi tratta di deriuaf e le Acquo 
della medefima ; Mà di portare il detto Fiume Reno tutto incaf- 
fato dentro il noftro Territorio , per mezzo de noftri Aluei , an* 
che in quei fiti , e Fiume doue ( come fi dirà ) ne il Reno , ne la-* 
Padufa mai fi fono fognati d’entrare, onde tanto più ceffa ogni ra- 
gione , che dobiamo riceueruclo, d. Frifch. p art. 2. quafl. zi. §.Am- 
pliatur verfSeruitus,c come fi è detto - * 

Che fe li Signori Oppofitori riafumendo la lettura dell’autorità Ifto- 
2 6 riche fopra adotte intendeflèro farui forza , mentre acccnano la-* 
deriuazione del Reno nella Foffa Fijlorena fotte il Finale , e quefta _* 
sb oc caffè in Panaro ; Si rifolue con facilità l’obietto, perche il Ne- 
gri non ferma l’introduzione del Reno immediato nella Fiftorena , 
c di quella in Panaro , mà dice == Jj ) uorundam ‘Torrentium Aquis 
admifeetur ■) ex quibus Foffa illa redundatur Padufa 1 ultima Fiftorc~ 
me nomini 'ss Si che perdeuafi anche in quei tempi il Reno nella-* 
confluenza di molte Acque deriuate dalli sbocchi d’ altri Torren- 
ti, che tutte confufe, e ridondanti nella Conca, che le riceucua-».r 3 
■ Poi ritrouauano il loro efito , trabocando nella detta foflà Fijlorc - 
, na , che poneua capo.nella Scultena , fi che ricorrono li flcfli ri- 
< fleflì di poterli confiderare le fue Acque , come cofi mille > e con- 
<■ fufe vna pura inondazione e rillagno Crpol. de feruit . Ut. de Alu. 
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num.^pag.^io., è prima al num. primo vtrfic+Itcm Alueus, Angel. r : 
fuper Flum. lur , in Ajlreal.patrocin. p»Ji Tratti de Confeff. opujc* ai. 
n. .. i. . * - ; ; 

E pure ncmcno dal premeffo aflunto può la parte deriuarne , che en- 

27 trando poi in Panaro haueffe hauuto Pingrcilò nel Pò , mentre lì 
riconofcc dal detto Gbirardazzi , che lo shocco del Panaro noiu 
era à que tempi nel Pò , mà dentro à Valluini , riferendo in detto 
Libro al foglio 2 88. Raccordo feguito del i2 89.tràliBolognefi, 

& il Marchefc d’ Effe , e Modonefi di cattar e il Panaro Fiume co - 
trinciando Ai /otto nelle Valli , facendo lefgherbate doue meglio già - 
dicheranno l'Ingegnieri , di modo che V Acqua haueffe il corfofuo , ca- 
‘uandofi di J opra infino alla Nauigata per il letto j doue altre volte fu \ \ 
fcauato , e di piu che li Modonefi non laf darebbero chiudere la rotta-, 
della nauigata , /intanto ehe il detto lauoriero foffe finito » di, modo 
che /’ Acqua di detto Panaro , ò Scultena haueffe il Juo libero paff ag- 
gio nel detto lauoriero , e condota che fuffe l'Acqua alla Vallea ciafcu- 
tio poi doueffe chiudere le bocce del Panaro in ogni luogo del fuo di- 
flretto . s. . 

Mà ne quella communicazione delle di lui Acque con quelle del 

28 Panaro nelle inferiori Valli potè effere perpetua^ poiché giufta P 
auertenza di Gafparo Sardi, il Reno anch’eflfa à di lui tempo = Pi- 
gliato nuouo corfofrà Cento , e Piene, corre nella Padufa lafciati due 
■altri Canali , che fatto haueud nella Villa di Fife agli a a mal p affo nel * 
Formigine = Così il detto Fra Leandro riconofcendo que veftigi d* » - 
antichi Aluei, ò sbochi del Réno , che oggi diconfiriconofciuti 
dalli Commiffarij Apoftolici nelle Vifites.Soggiongcparc à wo> 

■che quefie Foci fuffe ro quelle del Fiume Reno, perle quali met- 
tcuafinc nella Padufa palnde > la quale firingeua tutti quefli Luo- 
ghi baffi ; Per verità Io sbocco del Reno non fu mai , che fregola- 
tiffimo cadendo ora sii quelle , ora sù quelle bafTure, eVallumi, 

li cui interrimenti fi difecrnono ancora precifamentc fui Centcfo ; 

29 per gl’ effetti delle fue Torbide , che formandoli eleuazioqi infu- v - 
perabili ora ncll’vna , ora nell’altra parte , vi hà lafciace ancorai 

le denominazioni alle Ville del Dottò , Doffo di Reno, Reno Ve- 
chio , Rcnazzo , Giare di Reno , e fimili , finalmente bifoguaua-j , 
che à forza di nuoue Rotte prcndefTe direzioni diuerfe dal prc- 
-cedcnte andamento, e ciò fi fpiega come vno de fatti preceduti, 
nell’Inftromento del 1 5 2 2 . , tanto ofTerua l’ Alcotti nella Difefau» 
pag.g. ' . 

Siche riconofcendofi cuidcntc , cheil Reno ha in tanti modi altera- 
to il fiftema de Tuoi corfi , e deili Aluei Tempre interrcndoli in^ 
qualunque fito fe li fiano adattati , ò dalla Natura , ò dall’ Arto , 

30 fembra inutile il cercare frà le antichità più ofcurc de Secoli , 
•quale foffe la ferie de fuoi andamenti ballando la propofiziono 

c giu- 
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giuridica di non douerfi ciò attendere in cofc limili j quando per . «f 
ferie d* Anni con mutazioni di corfo , condifordini di Rotte , & 
aliuuioni fi Fiume hà prde direzioni diuerfc,& inconciliabili con 
li Stati pttctàtnù ì Marcb.quaJi.nz.n.5*quafl.z7o.n.^i\ii il Styp-. 
man.ru 1 ) 

Proprietà regale de Fiumi, che fi adattano illus de Ccnfitori per to* 

31 glierc , c dare : Come apunto fi dice del Pò apreflo Lucano . 

Ili os Terra fugit Domino s \ His rura coloni s . \ • 

Accedunt donante Pado = Aym> de ailnuton.lib. prima cap. 16. > 

// Berò che fcrijfe in termini dell ’ Acque delle Chiane cou/sl, 140, 

- #«m.2 8.W»/».3,;Siche l’antecedenza d’Aluei abbandonati feruo 

folo à vantaggio de piu vicini feqza poterli pretendere , che fiana 
ripigliati li primi andamenti, quando con l’apertura di nuoui Al- 
vei fi è fàbricata Strada diuerfa , e nuoui in alucamcQti ; Piena* 
mente Arrias de Mefa var. lib.z.num.q. » d? fcquent . , dp num.i 4. 
eap. 44. , il Gob . alla quaji.i 3. de Aquis pue fra moltiifimi aduco 
la Rota nella decif.m.num.io ., dr n.part.16 . recente quale fer- 
ma , che l’Alueo primo fi chiama abbandonato , ancorché nello 
ftefio vi redi qualche reliquia d’ Acqua inauigabfie . Si che tan* 
to più ciò deue procedere nel cafo nofiro , oue retta prouato , 
che il Reno non è mai sboccato , ne bà potuto sboccare nel 
Pò. 

Douria porre la falce alla radice la confidcrazionc delle Parolo 
delPInftromcnto del Duca Alfonfo del 15 22. , quale per fare au* 
torità , non in fempliee copia , che dicono di hauerc , mà in for- 
ma legale, &r autentica deue portarfi dalli Signori Bolognefi, cho 
fopra vi fi fondano come Attori con Pinferzione litterale del 
Mandato di Procura della Città di Bologna, oue trouaranno lo " 
parole cfprdfiuc di liberalità , & à puro titolo di puuiare à danni» 
che le rotte frequenti dello fteflò, con fregolatezze delPefpanfio* 
ni ne perfuadeuano il maggiore vantagio della Parte Bologncfe,C 
con altre parole euidentcuientc concludenti , quale fufle l’Alueo» 
per cui doueua dfere portato , ò tirato da Vigarano in Porotto » 
cioè non per alcun Alueo antico > ò per linea d’antecedente cor- 
fo, mà per vn Alueo totalmente nuouo , adattato per più migliai 
confgarbate, efeauamenti, e qon incamminamento chiaramente/ 
diftinto : Lo che pure cornetta l’antedetto Blancaa., che come in- 
fra , parlando del fuo Reno refpcttiuamente al noftro Pò , dice à 
chiare note = In quem paucis Anni f , arte imijfus tnfluxit . . . 

Ne qui per fondare il loro fuppofto,che il Reno encraflfe nel Pò an- 
cor prima , . cioè in vigore, dell’altro Stromento del 1460. feguir 
to col Duca Borfo , deue la parte che contrafegna d’ hauerne co- 
33 pia, pretendere contro à Ferrarefi di obbligarli all’ efibita dell' 
originale > Bcn.sìJfcaprirà dalla fuppofta copia , quali fiano alme* 
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no li Notari rogati de Mandati di Procura del loro Reggimento 
nelle perfone deputate ad afiìfìerui , fiche fenza mendicarlo può 
ritrouarfi, fc vi è } Sapendoli ,-che la loro attenzione, e diligènza-» 
non haurebbe mai lafciatofmarrire vn Ricapito, che fiifiè fiatò di 
pefo , e confeguenzc à fé vantagiofe . Potranno elfi ( che il tutto 
fupongano con franchezza ) CoUtrafegnarne 1* efccuzione, con 1* 
indicazione certa de luoghi , e fici , e delle operar ioni per intro- 
duruelo : Chi allega deue giuftificarc s Chi fi fonda fopra Inftro- 
menti,hà il pefo d'cfibirli autentici . • • - - . 

E’ fuperfluo 1’ auanzarfi alla difculfione dell^.aitra propofta gene T 
34. rale , che il fondo inferiore debba riceucie per ragiohc-di natu- 
rale feruitù le Acque del fondo fuperiore, elTcndo già quefio 
punto difeufib , e ributtato dalla dotta* & errudita penna del Si- 
gnor Dottor Matematico Zendrini , e dalle autorità legali fopra-» 
acccnate ; Solo fi credono non inopportune alcune riflelfioni cioè, 
che non fiamo in termine d’ vnicità di territorio , che accummu- 
nando le ragioni , e vantaggi de beni di cadauno , oblighi con.» 
certa particolarità di focietà à reciprocarli fra tutti li poffiden- 
ti dello ftdfo fiato la regolazione delle loro acque per non di- 
fordinarc l’Ecconomico delle coeguali fortune j Mi trattandoli 
di diuerfità di Paefe, con feptrazione di territori; , ò diftCetti * 
non deuc camminare la generalità della regola , e con più ragio- 
ne ogrti fiato può riflettere fopra il proprio , à rimedi; da difor* : 
dini delle loro acque, e regolamento defuoi fiumi per il Tefio 
tttlla leg. omne Territoriutn Cod. de CenJ \ , & Cenfit . lib. 1 1 ; > 
nald> iun. confil^z j.tib. 4. , riferiti dal Pigant . ad Stai . Ferr. iib. 4. 
tttb'l+tl.ló. ■ . •- • ; '.'.li. r. 

Benfi fi olferua,chc folamente allora procederebbe la confiderazioùé 
3 5 dei fondo fuperiore, quando realmente quello fia tale per natura* 
d’antica, migliore fituazionc,e fertilità vantaggiofa alli luogi che 
fi pretendono inferiori . 

Di grazia fiaplichila teorica al pratico, eli difeernain origino 
36 quale folte la natura de Beni dei Bolognefe in oggi difl urbata* 
dàlia difgrazia delle prcctfe acque del Reno . Quella oltre la* 
vera imagine lpiegataci nella fopra enunciata fcrittura di fatto > 

•e di ragione verfo il fine , col rifeontro alla mano dell’ Alberti 
di Patria pure Bolognefe , che ne fìi Teftitnonio di villa ( al qua- 
le in quello particolare non può giuftaraente negarli I’ intera fe- 
de , che non per tradizione di Prifciano morto da vn fccolo pri- 
ma ne d’altri , ma di cofe cadenti fottoil fuofenfo, fcrfoeua* 
fatti defuoi tempi circa l’anno 1536., cioè apunto dopo , eho 
ìi Duca Alfonfo lì era tirato il Reno nel Pò , & animati li Bolo- 
ghèfi à bonificare le loro Alluuioni ) , già fi è abbozzata di fopra-» 
col feoprimento dell’ efiere tatti quei fiti intermedi; dal Pò -di 
^ • ' Fer- 


Ferrara, ePrimarofino alle falde de Colli Bologne!! Valli tut- 
te , Paludi , e Conche di quante acque trabocaflero dal detto 
Pò , ò vi deriuaflero dalli fiumi dell! loro Apennini , fiti ab anti- 
quiflimoinfruttuofi, & inabitati , c di loro natura molto piu pro- 
fondi de noftri , giache al communc parere era tutta vna conti- 
nuazione di Mare i e di Lagune eftefe tante all’ insù, quale an- 
che contrafegnano le denominazioni di Mar ara , già Marcati - 
ca , Mare mortuum , ora detta Mare morta, e celo difegna co- 
me fopra il Blancan. >- e Mario Negri , L’ ALBERTI , V AR- 
GENTA . 

Et in fatti anche il detto Ghirardazzi , dimoftra le prime origini , 

37 conildefcriucrli ancora fituati in circondario di Valli, in orlo 

di Paludi nella detta parte prima fbgl. 425. , all* vltimo il Confe- 
glio nell’ anno 1300. Decreto , che fi facejfe la Torre nelle Valli nel : 
luogo detto Bocca di Vedegha •verfo la Città di Ferrara , la qual Tor- 
te fù fabricata àfpefe di quelli , che haueuano le F offe filoni in quel- 
la contrada per la terza parte &c » , e la Terra della Podefieria di 
Galiera peri ’ altra terza parte , contrafegnando in quai fiti allo- 
ra fuflero quelle campagne , che folo prefentemente fi deplorano 
come efpofte all’infulti dell’acqua. . , 

Tale pure, e non di miglior condizione era nell* anno 1291. il Ca- 
rtello del Poggio riferito da cjfa Ghirardazzi nella part.i.fogl.^t ., 
iui = Poi pafiò in Poggio , che era di Alderghetto Lambertini Gattel- 
lo affai forte per le Valli della giurifdizione di Ferrara , che allora u* 
lo circondauano , e da Obizofcfio furono concedute infeudo à Ruberto 
Gazo Lambertini alli l'j.Nouembre 1 29 i.,r paffute le Valli facilmente 
l’efpuguò . 

Si che il loro alzamento ficonuince folo proceduto dalle torbido 
del Reno , c d’ altri fiumi del Bolognefe , che vi fi fpianano con_> 
la perpetua qualità del terreno arenofo , e lezzofo, e per verità 
in tutto il gran Comprcnforio non fi moftra alcun veftigio d’: an- 
tichità , ne pure vn faflò di robufte, e qualificate fabriche , no 
con gl’ Atti di chi che fia Iftorico fi porta à notizia del mondo 
la loro abitabilità . £ nell’ vltima vinta di Monfignor Illuftriffi- 
mo Riuiera ( in cui folo fi riconobbe lo ftato di quei terreni , o 
Ville ofieruatc dall’ Alberti bonificate doppo il detto Stro- 
mento del Duca Alfonfo ) quanto fi rtentò per ritrouare fott’ ac- 
qua fra Malabergo,& il Gallo certe reliquie di frantumi,che furo- 
no aderiti di vn Ponticello fepolto? . v ; 

Viceuerfa chi non difeerne nel tratto tutto del Ferrarefc principian- 
do à Bondeno, riconofciuto per Cartello fino à tempi antichi^ 

38 fimi, douc la Marchefa Matilda edificò quella Chicfa, e fu a Tor- 
re fin dell’ Anno xioi., con le fucceifiue Ville ,.e Cartelli da-* 
Vico Variano, Senonetica, Scaltre finodoue èfituata Fcrra- 
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m , e r infigne Monaftero di San Giorgio famofo in tutte le Sto- 
rie» il cui Polefine , come pure quello di Ferrara nominato in.» 
tanti diplomi Imperiali, in tante Bolle Pontifìcie , da tutti li 
Storici più veridici , fi nationali , & informati , che efteri : Qua- 
le ne fiala vaftirà , il fertile , ilprcziofo, & abitabile fino deu* 
tempi più ofeuri , con certezza , che iui Mero piantate Città » 
Caftelii, c Mafie, ricoueri anche ficuri à Popoli difperfi per lo 
barbare inuafioni d’Italia fra gl* altri profeguifee il detto Ne- 
gri , iui s Vofi P a di autem di vertigium .»•; vbi iter um in . Volananur 
fìuuius feinditur , Ferraria Vrbs ejl mem jratu d-gna , qua à fine* 
ragdo quodam Viro Patritio piuru circumdata deinde amplior fa- 
tta adificijs » populoque frequenti inter reliquas Italia Vrbes euafit 
clara-ìCui non exigua Regio circumcirca adiacet . 

Si tratta d’ va. Territorio dalle contini del Mantouano al Maro 
di tale , e tanta eftenfione Veridicamente ponderata nella-» 
fcrittura d’informazione , fi che la fola Terra di Cento , e fuo 
Territorio primo antemurale di quello Staro Ecclefiaftico pud 
vantaggiare nel paragone con la quantità de Terreni nuoui in-» 
oggi dannegiati dal puro Reno , che è anche in mano della proui- 

39 denza de SigBologncfi col riprendere le loro Rotte, rimettere per 
la mafiima parte nel primo loro efiere . 

Però non và regola di ragione in quella feruitù d' acque , che non- 
preferifcala ficura preferuaairne deliri più ampli, più antichi , 
più douiziofi , e fertili in confronto di quelli , che nuouamentca 

40 guadagnati rifentono il deilino del loro primo efiere, onde hanno 
meno à dolerli della ritornata difgrazia . 

Mà per verità non è bifogno ricorrere à paragoni , mentre ci afillo 

41 col puro fatto il buon lus , quale è , che fe bene fi fufie nello fia- 

to della feruitù da preftarfi dal fondo inferiore con riceuere lo 
acque del fuperiore , s’ intende ciò ne termini abili d’ vna natu- 
rale decadenza, fenzachecon l’opera manufatta ò d’incalfa- 
roen;i d’ acque vaganti , òdi sbocchi, ò di deriuazione nel fon- 
do bencho inferiore , pretenda il vicino portamele con efeaua- 
zioni d’ Aluet formali per più miglia * come fe s* operafic fui fuo 
il Tello è chiaro nella Leg, prima §. Item feiendum ff. de Acqueta* 
pluuia , CcpALde feruitut • ruft.tit* de aquadutt. , Lader . confila 
146., con altri il Pigaot*adStatu. Ferr.libr.q.rub. 2. num. io. ,» 
& 14. ■- wi - / ... - 

Ne qui può ripigliarli vn obietto della neceiirà di tali manifaturo 

42 cagionata dalle continuate Arginature , con cui li Ferrarefi prò- 
uedono alle proprie campagne , facendo riftagnarc le acque fio— 
lognefi , che per altro di fuo moto fcàricandolì fopra il noftro 
Territorio , faria fuperfiua ogn* altra , tanto ad elfi difpendtofjn 
operazione , c lo dimoftrarebbe la pruona , fe li Feirareli' sban- 
dai 


dafiero le loro Arginature , vuica cagione de danni del Bolo- 
gnefe , 

Sicome alla mente d’ ogn* vno polTono giungere del tutto nuoui li- 
mili obietti » coli fono faciliflìme le rifpofte j In primo luogo fi 

43 dice «. Il Pò di Ferrara fiume per tale contradiftinto in tutte ìcj 
S torie > e Geografie per necelfità era contenuto fra le lue Ripe-» 
naturali, che lo feparauano da qualunque , benché vicina Palu- 
de , tale apunto è 1 ’ efienza de fiumi di couftare di acqua , Al- 
ueo , f e proprie Ripe , maflìme che fi tratta di tal fiume reale cor- 
rente con velocità , di moto , che non amette ritardo con coe- 
renza di Valli torbide,e {lagnanti detto Gobb.de Aq.qudfl.’y.nu. il. 
qu.z l .in prin.poft Cocctn.dec. $9441.1.) Pecb.de Aqued.cap.z.quajl.^. 
nutn.q. 

In fecondo luogo tutte le autorità anche poetiche fopracennato 
danno ben fi la Padufa à mano delira del Pò , mà diflinta dallo 
fteffo, fino à tanto che nclli vltimi sbocchi fi confondeua con-» 
la communicazione di tutta 1 * ampiezza delle Lagune . Si vedo- 
no in ciò il fudetto Mario Megri, il Ghirardazzi , & altri, da-# 
quali aparirà , che benfi il Pò encraua nelle fue eferefeenzo , 
e trabocchi ad ampliare la Padufa , & eftenderla tanto piti vcr- 
fo Bologna , mà non già viceucrfa , che la Padufa concha la-» 
più profonda , e feno di continuata Marina douefiè entrare nel 

Et in fatti fe fi riconofce dal detto dclli Storici, che detta Padufu 
era come fopra vna continuazione di feno, c Laguna di Maro 
protatta fino à Nonantola , non poteua lamcdefima nonefiero 
Tempre più bafia del Pò,quanto è Tempre più baffo il pelo del Marc 
à quello de fiumi, che in efio fi fcaricano «, 

Di qui fieonuince di quanta maggior altezza difitofufièla Città 

44 di Ferrara , e Tuo Territorio fopra la detta conca Marina , ò Pa- 

dufa, mentre haueuano le dcriuazioni de Tuoi fcoli in Pò,& erano 
di quella eleuatczza rifpctto al Mare, che viene ancheggi confef- 
fata da Sig.Oppofitori * -j , * • ■ .... .. .. 

Mà poi le fudetee arginature furono erette dall* immemorabile per 

45 meglio difendere , & aflicurarc il Paefe noftro Cifpadano, cho 
come fopra fi è prouato , e fi autentica con tutte le ftorie , allo 
quali è cognito il nome , c 1 * eficrc del Foro alieno , e dclPaltro 
fue politure era in «fiere fino à tempi della Romana Republico , 

. non afibrbito dalle Paludi , mà abitabile da diuerfità di nationi > 
c colto con proporzione d’ ampio Territorio . Però ficom cium.» 
poteua impugnacene la coftruzione fatta in tempi cofi liberi , & 
innocenti, incuifù moleo ragioneuolmente ftabilito il trafpor* 
to di quella Città, e la proprietà della fua difefa^ riufeirebbo 
molto irregolare la pretenfionc del loro sbandamento per ricc- • 
-ni ucre 
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ucrc à difcrezione le furie del Reno , c del Pò fui motiuo [ cho 
tanti fecoli dopo , à forza d’ Alluuioni , e di torbide eleuatcfi fo- 
pragl’ abiffi, la finalmente confelfata Padufa, & iui sii quei rifalti 
creati nuoui Paefi .] douetfc poi la no Ara Città , c fuo florido Ra- 
to antiflare d ’ euizionc per le moleftie , che fuflfero Rate per dar- 
li dopo il corfo di tanti fecoli i loro Fiumi . Deuono quefli ripa- 
ri Rabiliti non folo su la Bafe di migliori , e più alti fondi , ma d* 
vna incontrafiabile giufiizia , mantenerli intatti , maffirae doucj 
gl* affiRe il rifpetto d’ vna tal pieneza di tempi antichiflìmi , Mc- 
tioch. lib . 6-prefun . 29. num. 1 x. , Borei . de reg. Catol. prefi. cap. io. 
& num.iS.,8c ibi Gobb . quafi. X2. per tot. *& quafi.zi. num.z^. , 
Crifiin. deci fi Belgio. 8 6. num.yvol.4 . , Sabell. in prax. verb. fiumi ■ 
0*10.1 1. 

Che fe anche per imponibile contro ogni verità potefTe figurarli la-* 
maggiore Antichità delle Ville Bolognesi in oggi dannifìcato , 

47 queRo non fa , che il Ferrarefe non hauefTc potuto premunirli in-» 
paRato » ed in aflicurarfi con ben forti Arginature , mentre in que* 
tempi tali precauzioni non pregiudicauano in minima parte al Ri- 
detto Stato Bologncfe /. in fumma §. Fin. ff. de Aq. Piu. Are. I. x. 
Cod. de allu. Rebuf. in l . Portus 59. ver/, atque munita ff. de •verbor . 
fignificatione Arias de Mef.refol.49.num. i.cum plur. decif.Gob . 
quejl . 22. num. zi. , & feq. Marcabrun . confi 49. num. 52. 

Però in oggi fe bene fi adducano danni , & eflerminij dalla loro par- 

47 te faranno benfi compatibili, mà non mai di ragione redimibili 
con li prerefi rimedij fui Ferrarefe , poiché in quefli cali non deue 
atribuirfi il danno alle arginature , e ripari lecitamente praticati > 
mà alla natura preséte de loro fondi refi più baffi delle medefime,e 
dannegiati non dà altro , che dalle alluuioni portate dal loro Re- 
no, che otturandoli la gran Conca intermedia Ridetta con le depo- 
sizioni , & eleuazioni de primi profondi ricettacoli, cofi beno 
efaminate nell’antedetta Scrittura d’ Informazione , la rendo- 
no incapace di più riccuere in fe le folite Acque , vizio de difordini 
de Fiumi Bolognefi tutti cadenti , e torbidi nella Ridetta Padufa-* , 
pet cui non fi arriua ad intendere , come debba pagarne la pena-* , ' 
e facrificarfi lo Stato Ferrarefe . Berò Confi 139. num. 7. 30. lib . 3. 
iui il Gob . con altri Qu£$. 1 1. num. 4. 

Di più anche ne cafi di precifa feruitù dòuuta ad vn fondo fuperiore, 

48 quella s’intende fino à tanto , che la di lui Acqua haurà mantenu- 
ta la foiita fua defluenza , e non già dopo gli habbi à fe Reflfo Ie- 
llata la fimetria della prima feruitù , portando impedimenti alla.* 
continuazione della medema . 

Che feriaflùmendo il tenore del fopranominato Rromento1522.fi 
vuole ricorrere ad alcun obligo de Ferrarefi di riceuere il Reno 

49 ex leg.Conu?tionis\$i potrebbero in primo luogo adurre in pun&o 

Iuris 


Iuris , qnante eccezioni , c perla nullità , e per il merito della-* 
Refla furono difufamente , c dotamentc adotte dal Riminaldi no 
Tuoi confegli , e dalle penne piu IUuftri dell’Italia à fauore della-* 
Citta di Ferrara nella ferie del fecolo 1500. , e fucceflìuamcnto 
nelli continuati contraili del 1600. /ino ad ora , ' 

Ma ciò che diflipa ogn’Ombra di difficoltali è , che if detto Siguor" 
Duca Alfonfo non s’alTunfe mai alcun obligo generale di ricei\e^ 
re la fcruitù del Reno nei fu o Rato , e mantenerlo di perpetuo .ri-» 
cenacolo, mà folo li adattò à riceucdo nel Pò di Volano , per il 
tale Zito , & Alueo determinato : cioè da Vigarano in Porocco , 
d’onde fucceffiuamente col Pò grande che allora [ con la frafo 
aplaudita ] lambiua le fue mura , vcnilfc portato ai mare . Efien* 
zialirà d’olferuazione , che porta l’illazione di tré punti non meno 
di fatto, che di ragione chiariffimi . j 

Il primo , che il Reno fù riccuuto nel detto Pò di Ferrara, perche* 

5 o vnitamence con l’Àcque del medefimo , che erano le ftefle d’viu 
Tronco grande , anzi dcljnaturale , primario , & originario del Pò 
venilfero portate al Mare ; ne altrimenti fe li preRa vn Mero Al- 
ueo per fubitamentc interrirlo , & inondare la Città , & il Fcrra- 
refe , come bene fu le confiderace parole dell’IRromento proua il 
Spada d\Qon/il. 17. 

Dunque fe l’Acque d’clTo noRro Pò grande ( qualunque fiali la ca- 
gione ) fono retrocedute > e ritirate con folo fecondare l’altro 
Ramo della Lombardia , per il quale haueuano prima del 1600. 
inclinato il Rio corfo , ne viene per confeguenza , che mutato in-» 
tal modo l’ordine delia feruitù, debba anche celfare la medefima^ 
ò perche non s’intenda doucr continuare , quando fopragiungano 
difordini troppo pregiudiziali al fondo feruientc, o pure che fera- 
pre , & in ogni calo s’intenda accettata rebus Jìc Jlantibus . Si cho 
debba aflolutamente rifoluerfi con la mutazione foRanziale dellp 
cofc non preueducc ab initio , ò prefupoRc non douerfi verificare^ 
iui pienamente lo Spada num. 16 % Gabriel. Confil. 156. num.ió, 
lib. 1. > e tanto più efficacemente, c meglio li compiace con li ri*? 
fleffi di fatto , e di ragione efpreffi nella antedetta forte fcrittura— 
per li Ferrateli fotto il detto titolo imprdTa l’Anno 1716., che li 
fupplica riafitiracrfi . 

Secondo perche tato è notorio l’interrimento delli ducPò diVolano, 

5 1 ePrimarOjche nonabbifognauano di proua , e fù riconofeiuto nel- 
le RclTe vifite de Signoricardinali , non affaticandoli li Signori;. 
Bolognefi à contendere il contrario , non tanto fui riguardo 'deli* 
cuidcnza , quanto dal difeernere la deriuazionc del Reno torbi- 
do per quelli Aluci , come imponibile à manteneruifi , e però in* 
frutuofa al loro defiderio . 

Terzo perche di ragione , e regola infallibile , che vn fiume doppo 

in- 
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interrito quel’Alpeo , per cui fi rendeua tale , fiche fia incapace di 
$ $ più rieeucrlo , quefto retta inutile terréno abbandonato all’occu- 
pazione de vie fin , ne più ha ragione di fiume , come diftinguen- 
do l’Erudito Grvt* de Iur. Brl.lib. z .cap. i. 3. 17. a Fluminis 

farticularit adieftio , decejfio , aut tatti immutatio , qua toti fpeciom 
vetertm rclinyuat , rem finti eadem videri \ At fi totius fpecies fimul 
tnutetur rei erit alta : Et ideò ficuti inferii fiume n , quod in loco J'upe- 
riore molibui obftruttum efi y nouumque nafeitur fatta manu fojfit-» > 
In quam Aqua ipja immittitur . Ita fi de certo Alueo velcri aliò irru- 
peritflumen , non idem erit , quod futi ante , fed nouum vetere ex - 
tinttoz Lo approua il Berò Confil. 140. num. 1 $. lib. 3. Così qua- 
lunque haueflepreftatalaferuitìi di vn tal Alueo , retta difobli- 
gato dal douernela mantenere , hauendo foddisfato con il primo 
Sacrificio al proprio impegno prouafi dal Tefio nella leg. 2;§. 
Apud Namufam vbi DD.fi. de [Aq. piu . Cepol. de feruti, rujl . cap. 4. 
num . 7 $.vcrfic. fi natura , e con altri iui il Spada num. il. 

Sehza entrare qui nella disputa, quale fi futte la caufa dell’interri- 
mento, e pure con l’Euidenza di tanti rifeonrri, e fcritture , non> 
può negarli ciò fia deriuato dallo fletto Reno doppo la Tua intro- 
duzione : Sopra di che batta rilegerc l’accennata fcrittura di Fran- 
cefilo Patrizi manifeftata à tempi del Cardinal Caictano , à eon- 
futazione di quanto haucua precedentemente fermo Don Scipio 
de Cattro , conuinto anche d’allora da primi Periti dell’Europa-f» 
5 1 Silato Belli , Clemente da Corinaldo , il Lunato di Milano , il Ca«? 
(trinò > l’Argenta, c dalle molte, c dotte fcritture del Patro 
Spernazzati , e dalle relazioni veridiche del Caualier Pa- 
chiotti applaudite dall’noftro Argenta egualmente Perito nella 
profettione , & informatittìmo di vifta, e di pratica delle cofo 
noftre , precedentemente efprelfe nelli fletti termini da Fra Lean- 
dro à tempi come fopra per lui non fofpetti . & in cofe , che non^ 
dipendeuano da fcritcì di Prifciano , morto tanto prima di ciò, 
'che feguittèro tali fatti con altri , & vltimamente dalla virtù del 
Signor Matematico Zendrini fudetto , che dell’Anno 1509. il ra- 
dino del noftro Pò di Ferrara futte nauigabile non folo da Vattelli 
gròtti, ma df Armate Reali , lo che anche confermali dalla relazio- 
ne di Monfignor S. Felice Vefcouo della Caua in principio , ad- 
'duccndo l’Autorità di Monfignor Giouio nella vita di Alfonfo Secon- 
' do con altri 

Siche fe à quel tempo la profondità del Pò era ficura per le Armate, 
che non fi impegnano à cafo , cetta il rifletto per altro ftrano , che 
~li Ferrarefi in 300. Anni non fi fiiflero mai accorti dell’interrimen- 
to, che poi folo d’improuifo fe li fatte manifeftato nel tratto di 2 2. 
Anni , che apunto del 1545. principiarono le prime difpute coro 

• ^a Vifita di Monfignor Recanati , c fi vede dalle fcritture di Terzo 
eli Terzi. 
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Ne douerebbe podi in dubbio Tuffetto di detto interrimento caufàto 
dal Reno mentre per tale lo riconobbe anche l'allegato Bianca^, 
ini - Demàm nojler Bononienjis Rbenus > quamuit exiguus tor~ 
, rem , paucis t amen annis 5 quibus in Padum y iti quem Arte imi j] ut 
influxit j eum ita Arcnis , atque limo compie ui t 5 vt & Pado , à’Jibi 
magno Agrorum DamnoViam in Mure objlruxerit 

E per verità fui riftelTo dei Calco lojdjella quantità delle morbide ,de- 
poftc.dai.foloReno in poco trateo ( di,tepo>raguagIiate dalla offer- 
5 4 uazionc cfattiSima nella poflrafùrit tura Informazione^ pofifpnp 
rifukare le illazioni ficure delle più eflenziali coafeguenze : Si iiw 
ordine ai riconofceroj che dal Reno * c non dà altri fia procedu to 
il fudetto interrimento del Pò di Ferrara > mentre egli incapace 4 * 
portare vna tale irameaficà di torbide grauiflime» c Jezofe per vn 
tratto fi longoj con frequenza di piene , difuguali à quelle del Pò 
Grande , non poreuaà meno di non deporle nell ' Alueo eome hen^» 
prouafi in detta relazione di Monfignor della Caua ; Si in ordine a) 
Prognoftico che doueife farfene , entrando nel Pò di Lombardia.*, 
oue farebbe infallibile lo fteflo effetto , e dentro il di lui letto. 5 ; & 
alle foci , checongionte con le altre contine aulente portateti! 
dallo fteffo Pò,auanzatido fenjpre più ghiaccrnmentijfarebbc mo- 
ftruofa anche d’ Annó.in Anno la protrazione della linea , & infal- 
libili li feoncerti prouati ucllc vltcriori fopradette fcritturo 
nofird t ì; , ,/r ? * r:* T > • ù. i. rkneJL ;*✓ c 1 ! il ‘.\v i; 

In quarto luogo laprefente Contetizioneiycrtente da qtiafi vn Ecco- 
lo , no H:è di portare il Reno nel Pò di Ferrara , {oue lòtto il domi- 
nio de Sereniffimi Eftcnfi , ò fui principio del Secolo dopo la de- 
uoluzionc , correuaTantìcha difputa per il pretefo Ius di Jeruitu., 
55 ò naturale > ò acquiftata per l’vfo > ò per conuenzione ] . Ma nel 
Pò.di Lombardia , chcjè;q.uel Tronco. * che diramato per il noto 
taglio Sicardo fino dal 12» Secolo fi refe vn Fiume reale da fé 3 o 
poi coi tratto del tempo , e dopoPintcrrimcnto , & ot tur aziono 
di quello di Ferrara , fi vindicò il Ius dell’vnico Pò grande . 

Qìjeftoin oggi , e per la diftanza de liti , per la diuerfità de Territo- 
ri] , .per la qualità delli sbocchi , e per tùt’altro titolo apparile o 
5 6 vn’altra cofa dal Pò di Ferrara , perche la regola > e la ragione del 
Fiumcnon deriuà dalla qualità deli' Acque raà dalla diuerfa „ inalr 
ueazione, che. lo.coftituifce in.elfenza tutto concradiftinto , & 
alieno dal primo come aproua iui il Spada num.io.. Il Però confi . 
140. lib.$.num.io. [ > ■* ~ ■ t r-. 

Ora in queftò Pò di Lombardia , doue mai fi verifica > ne è potuta, ve- 
rificarli alla meditazione de Secoli alcuna di quelle feruitù , che* 
haueflero forza d’obligare li Ferrarci! al ricettalo in elfo Pò 
Qrandeì . jf.» 
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Certo che alcuno non s ? iuanààrà mai àprctendere fui fondamento 

5 7 di qualfifia autorità , 6 Moria , che il Reno fia entrato nel Pò di * 
Lombardia ? perchè già ognuno %ì 3 che quello era Altre© dipin- 
to , procedente dall’intiero tronco diramato alla Stellata', echr 
fe il Reno sboccarla à feconda del Pò di Ferrara ^ era incompatibi- 
le, che potelfc mai entrare nell’altro di tìknbardia . v . ^-v.- ; 

Dipiù chi anche adducete iberiche crroneUnèntc , che in alcun.», 
tempo il Reno fulfe entrato irt danaro, edi lì immediatamente.» 

48 1 in Pò , non vi farà' però ? chi' voglia dke*> -che entralfe in quello 
di Lombardia * mentre è certo^ cheti Panarodoppo finalmente-» 
compita la tua inalueazione con Arginature reali , ha incaminato 
^ fuo corfò , nel Ramo di Fermata , pobtacoui per il Territorio 
di Bondeno . Chele il Panaro prefentem ènte eoa toraleconcra- 
vià direzione *1 primo fuo corfo entra nel detto Pò , ciafcuno sà> 
ciò- dèfiuarc dàlPinteftatura fatta al Bondeno , tempo doppo la- 
^elioluzione dello Stato, e doppo che per il Breuc di demento 
VIILcra Rato dal noftro Pò Ridetto di Ferrara diuercitd il Reno 
nelle Valli v- : ’ < ■?.*: " 

Però al prò polito della feruitù éonucnzìonale , non può allegarli il 
detto- StComctito del Duca A'ifonfo , mentre la di lui volontà fìi 

59 limitata nonfólo al detto Pò - di Ferrara , mà alle filiazioni pre- 

eifé di tali luoghi ^ e modi;-- lv si.-*»' i 3*1:0'; a i: u 

Di più il Pò di Lombardia deriuato per diuerli Territori; , fé beno 
prende , & aequi fta le ragioni del Dominio delie fue Acque rif-. 
pettìuamcnte à quelli , perequali paflà y còri che doue l’Acqua 
{corre per Territorio d’eguale patronanza dall’vna , e l’altra^ 
•parte , e continua con lo Rete Ius , e Dominio nel fuccdfiuo» che 
da vna parte fola li ferue di fponda il ò.Gobb .qu*ft.t>*ui6. pure in 
'propolito del compì elfo de Fiumi potendo entrare le confiderà» 
«ioni, che fi leggono communcmcnte approviate da Dottori 
riferiti dal Pec h< de feruti. capi8. qutft.y. nunt.%. doppo V-Onded t 
conjftl.&ò . num .19. , & altri itti il Grot. de Iure Belli » il Pigant.lib. 4. 
rub.i (. mfin.Gobb. num.io . coale Teoriche ftàbilite con autorità, 
e ragioni dal Gobb. quafi.^.Tolott.de feruit . quafi.i. num.^88. di* 
Hb Pecth.eap^* qusft.16. per tot. ne fiegue non poterli mai pre- 
tendere , che il fadetto Signor Duca A\i ònfo hauelfe voluto in-» 
léffo^pet metterai l’Intromiflìoae del Reno , ne fopra ciò fare al» 
cqn accordo %-c . -c li 1 :. i * . .• ..•>;. 

Siche fe anche per parte de Signori Bologncfi fulfe Rato pretefo à 

60 quei-tempi l’introduzione del Renò nel Pò di Lombardia,cRi non 
vede l’infufliRenz a contro il douere, e control’ordinedellanatu» 
i ra?ll' Reno le doppo il fuo ingrelfo in quello diFerrara^hauefle poi 
douuto riuolgcrfi all’insù verfo quello di Lombardia, fenzadub- 
biofconcertaua la rcgolateza> c proprietà del fuo corfo, e tal 

fo- 


foggczione di riceuerle in vn Alueo in, in cui per I’auanti non era 
mai entrato, ne potuto entrami come fopra , riufeiua contro il te- 
nore dell’accordato , e d’ogni Legge Ciuile. 

Ne può dirli , che anche da tempi precedenti , e poi contemporanei 
alladeuoluzione , il Reno già hauelTe riformato il fuo Corfo , ri- 
uolgcndofi al Pò di Lombardia, nel quale farebbe!! ornai incaf- 
fato per lo ftelfo Alueo di Ferrara, cper quello di Panaro, ter- 
minando in tal modo tutte le difpute , che poi la fua rimozione-» 
nelle Valli ordinata per il Breuc di Clemente Vili, del 1604. hà 
61 mantenute fin ad ora con pafture di maggior impegai, e difficoltà* 
All’ equiuoco di quello afiunto diede motiuo qualche rifeontro , 
che il Reno nelle grandi fue Piene , <Sc in quei tempi , che fi il Pa- 
naro, che il Pò di Lombardia fulfero {lati balfilfimi, rigurgitan- 
do all’insù , con qualche porzione delle fue Acque fino al Pana- 
naro folfero poi traboccate in detto Pò * E quella può chiamarli 
inalueazionc naturale , douerofa,c giulla del Reno in Pò grande? 
Si olferuino per grazia le relazioni di chi ebbe mano à riconofccro 
lo flato del detto Reno , e del noftro Pò di Ferrara fupcriormen- 
te , & inferiormente allo sbocco di quel!o,e fi riconofccrà cono 
chiarezza di verità , che fe bene il Pò di Ferrara era interrito dal- 
le torbide , ciò non era in modo , che il Reno non hauelfe in ef- 


fo libero ingrclfo , fufficientc caduta anche in oggi pur troppo fa- ’ * 

nrr nrnf%rrii irp il fr%\ irn rr\rfr% li fi in 
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de in Panaro $ ciò pure leguiua nelle «ran Piene di Reno , il cui 
trabocco da quella parte dcll’Alueo fupcriorc di Ferrara, ( mife- 
ro d’ogn’altra Acqua, ) giungendo in Panaro non poteuano di 
meno quelle Acque trauafate , di non vnirfi à quella correntejmà 
ciò non portarafli da alcuno in afiunco per pretendere vna muta- 
zione d’Aluco, che ricerca il total abbandonamelo dell’ Autico » 
col llabile , Se accertato incalfamento di tutto il fiume in vn nuo- 
uo,giulla la di fopra acennara dillinzione del Grat, d’Arias de mef, 
la Rot. in Narnien. , feti Ortan. Allu.S . Marz.1697. coram Pio im~ 
prejf. apprejfo * il d • Gobb. (ras. var. decif^S, num.j. 

In fatti il Indetto Card. Piatti riconobbe la continuata deriuazionc-» 
del Pò grande in quello di Ferrara , nel tempo del fuo alzamento, 
così nel §. Quanto al primo . 

E qui fi fupplica d’vna cfcnziale indifpenfafiileauertcnzaà ciò , che 
in tale propofito fu anche ofieruato nell’accennate vifite , ò Pe- 
rizie, cioè che tra gl’alcri finillri effetti cagionati incfcufabil- 
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mente dal Reno doppo la fua introduzione J vno fu vn notabilif- 
/ìmo Arenamento , anche in fito fuperiore del fuo sbocco , e que- 
llo, in fomma eleuatezza , e protrazione come acenna V Ar- 
genta ( i*5. 1 6. ) §. Che iJ Pò più diffufamente à [78.3. Che l’A/- 
ueo i con la medema , e col fuo gran corpo in tempo di fue piene , 
veniua ad haucr interrottala felicità del corfo folito procedente 
dal Panaro , e dal tronco grande communc al Pò di Lombardia-» , 
tanto conteftacon realtà di fatto il fudetto Monfignor S. Peliceli. 
Nelli §§. E fiata aiutata 3.,* 5 . , dunque fe le Acque fuperiori me- 
diante il detto impedimento veniuano à perdere la douuta facili- 
tà per continuare nel Pò di Ferrara il Corfo j come può dirli , che 
il Reno , che dalla parte inferiore non haucua impedimento di an- 
dare al Mare per vn Alueo à fe folo anzi troppo largo, c capaco , 
e di fuficiente balfezza, potefle poi meditare naturalmente vn’al- 
tra inalueatione all’insù , dentro vn Alueo di cadente fuperiorc-» 
contraria, interrotto dalPimpedimento delli accnnati interrimen- 
ti , à fronte del Panaro , c del Pò Grande , che non ne haueuano 
mai abandonato il totale ingrelfo , e che malfime nelle loro piene, 
&eleuazioni , mantenendomi la deriuazione afrontando qualun- 
que de fopradetri rigurgiti del Reno , lo rouerfeiauano con loro 
ftcflt nell’antico , e commune Alueo di Volano , c Primaro. 

Sioffcruino i progerti fatti in quei tempi , che non potrà mai rico- 
nofeerfi elferfi folamcnte prctefo da alcuno , che lafciandofi la- 
libertà alla natura dell’Acque del Reno , fuflcro le medeme per 
guadagnarli di fuo moto vn corfo naturale retrogrado , come in-» 
oggi fi pretende s Bensì ognuno può concepire , che lafciate lo - 
cole in quello (lato fi farebbero accrefciuti li fudetti fuperiori in- 
terrimenti, e con efli interrotto fempre più l’ingreflb d’ogn’ 
Acqua deriuante dal Panaro , c dal Pò di Lombardia i fiche perfo 
in tutto, & interrito dal Reno con il languore delle torbide per 
l’antedetti contraili , e rigurgiti il premelfo fuperiorc Alueo di 
Ferrara , farebbe in oggi vn Monte di Sabbia, e con l’arenamento 
poi totale anche delli due Pò di Ferrara , e Primaro ( fe tanto pe- 
rò gli hauelfe permelfo la giullitia , e la prouidenza fuprema ] fa- 
rebbero fempre in fiato li Signori Bolognefi di penfarc , anzi d’ha- 
uer penfato da tanto tempo in qua all’opportunità , e ripieghi al 
fuo Reno , e fui fuo . : ' • 

Nelle propofizioni di quel tempo per la diramazione del Reno in Pò 
Grande , benché forfè da Signori Bolognefi fulfe auanzata quella 
per l’Aluco fuperiorc diFerrara,ciò farebbe fiato con l’incomben- 
za d’cfcauazioni diAlueo, filo dirizzamento,nuoueArginaturc,ri' 
uolta del Panaro , e limili , che alfrontauano fempre le ftelTe diffi- 
coltà , per chi voleua introduruclo , come frà gl’altri moltilfimc 
sì intrinfechc , come cftrinfcche , fi preuiddero dall’Argcnta per 

ine- 
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Jneuitabili , c nc fa fopra di effe , e fopra ogri’altra ripugnanza 4 
qualunque progetto d’introduzione del Reno nel Pò Grande, lun- 
ghi difeorfi , come appare dalle Tue fcritture , e tanto conferma il 
detto Cardinal Piatti nella fua relazione al §• il fare vn’Atuco . * 

Nè già fi può penetrare, con qual fondamento in oggi |i Signori Op- * 
pofitori ( forfè auantaggiati su la fperanza , che il tempo habbia*» 
fatte fmarrire le opportune memorie) prefuppongano tutta lifeia, 
c naturale l’inalucazione fudetta (fc il Reno non fuffe Rato rimof- 
fo dall’ingreffo in Pò Rotto ) mentre fi conuince il contrario dal- 
ia Relazione del detto Cardinal Piatti à Paolo V.nel §.£ fc iofuJfi y 
doue conclude = che il voltarlo alla Stellata per lo Jleffo Aluco del 
Pò rotto , è cofa giudicata imp off bile , & altre volte trattata > ed 
efclufa . 

Se tante circoftaze di fatto,e tante regole di ragione affiliano a’Fer- 
6z rarefi per non riccuere il Reno in Pò , fono Fruftranci li Contcfti 
di tante vifite, Perizie, Breui accennati, e relazioni; quali pollano 
indurre forza di re iudicata, & incontraftabilità d’effettuazione : 
fono effe Tempre Rate combattute , e con tale vigore dibuone^ ' 
ragioni, che al rifeontro delle mederae con le dimollranzc de* 
noltri eccidi j, impratticabilità del progetto anche impugnato 
col fentimcnto di grand’uomini, hà vinto quello riconofcimento , 
fuppriinendo il tempo anche quali la memoria delle efaggerato • 
riiòluzioni ; G qual volta riaffuntefi, fi fono refe inefficaci con di- 
fccrnere bifogneuoli nuoue offeruazioni, nuoue piante, nuoue vi- 
fite, come doppo quella di Corfini, fono comparfe la Borromea , . * 
la P»ccolomini,& vltimamète quella del 1693. folo publicata l’an- 
no feorfo 1710., perche oue fi tratta di pregiudicare alle ragio- 
ni;c dell’cllerminio di vn Stato, anche ogn*ombra,nó che la realtà 
del Pericolo, deue arenare l’cfccuzione. Card.Tufc.cocl.zZ i,& feq . 

Il Breuc di Noftro Signore Clemente Vlll.circonllanziaro con tutte 
£3 quelle confiderazioni efpolle nell* vltima Scrittura de’ Signori 
Oppofitori, non può feruirc: non concludendo, nè pure immagi«r 
nabilmente motiuando circa l’introduzione del Reno nel Pò di 
• Lombardia ; mà folo la fua Remiffione in quello di Ferrara , di- 
pendentemente però , e non altrimcntc da tutte quelle condizio- 
ni , fenza le quali Noftro Signore non lo volcua permettere affò- 
lutamentc, per non abbiffarc il fuo , e noftro Stato .E ciò ben’era 
di ragione, che fe il Reno aueua già interrito l’AIueo accordato- 
gli dal Signor Duca Alfonfo , & haucua fatto riuolgere altrouc il 
Corfo al Pò Grande , ficchè non potcua più portare le torbide di 
effò Reno al Mare , e con tal mutazione di cofe haueua alterato 
tutto il fiftema della fua admiffionc , non douefte più continuarui 
il Corfo, che nello fpazio non folo da quel tempo al prefcnte,mà 
di pochitfimi anni, baurebbe di già agguagliato , anzi fuperato 

con 
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con il l'etto te Arginature , come fi vede in Prmiaro , fton ottante* 

• le replicate efeauazioni, e che non vi habbia nè libero, nè conti- 
i nuo il Corfo, nè con le intiere Tue torbide . 

Il Breue di Vrbano Vili, à dì 4. Nouembre 1 629. , che lì porta co- 
*4 me Achille per proua della rifoluta rimozione del Reno dalla^,' 
S.Marrina, & introduzione in Pò Grande, in conformità della re- 
lazione di Monfignor Corfini, deue intieramente ponderarli, per- 
che non è precifo , & alfoluto di douerlo portare per la linea iui 
enunziata di Gambarone: mà contiene la commiffione all’Arciuc- 
feouo Prefidente di Romagna con più ampia, & illimitata facoltà, 
edam per quacumque alia locai vel Alucos: Lafciando con ciò Radi- 
lo alPEflccutore di fentire le Parti, le difficoltà, le difefei perche 
non s’effettùafle l’introduzione in quel luogo , nè fopra il Terri- 
torio de’Ferrarcfi, che non cofla fuflfero nè meno fiati intefi prima 
della fpedizionc del Breue > nè con qual fondamento , nè come 
fufic riportato : il foftanziale è però , che lo ftefio non fu maiefe- 
guito, e nè meno tentato efficacemente di cfeguirlu 
Nè qui deue parere firano , che, la Città di perrara con tanto calo- 
re ripugni à quella introduzione , quando la maffitna de’fuoi An- 
teccffori fù dì riceucre cfìfo Pòcongiunro coi Reno fiotto lotto le 
rftelfe loro mura frà le vifeere dello Stato . 

Grande argomento per verità, che li Ferrarcfi di quei tempi ab- 
braccialfcro il progetto di riceucre Reno congionto col Pò, fino 
fotto le loro mura, c che in oggi fc li contralti l’vnione in vn’Al- 
65 ueo, che li feorre qualche miglio difiante 
Qui deue premetterli , che non hebbero li Ferrarcfi mai in penfiere 
di portare tutto il Pò Grande fotto Ferrara vnitaraente col Reno, 
nè vi è , chi potette perfuaderfi vna tale idea di far mutar tutto il 
letto à quel Fiume , di cui à forza dell’Arte , non potcua certo 
fconcertarfene l’ordine di natura j e ben farebbe ballato conti- '* 
nuatne quella diramazione dalla Stellata , che con l’aiuto della 
efeauazione inferiore da farli del Pòdi Ferrara, fi pcrfuadeuano 
fufficicnte per hauere con quella porzione il continuato impulfo 
da portare al Mare le torbide del Reno, c mantenere in efio loro 
Pò la nauigazione. . 

Sicché in quelle circottanze di concepita fperanza di rimettere la-* 
nauigazione , e di hauere il Reno tributario innocente alPvrilc 
del riaflunto commercio , ben poteuano giuflificare la loro men- 
te, atticurati, che folo trattauafi di riceucre vna parte delPAcquc 
d’elfo Pò, efclufiuamcnte à quelle di più, che hauettero potuto ci- 
mentare la loro ficurczza ; mà fc li Signori Oppofitori ne hanno 
Tempre contrariate le maffime, difperata l’effettuazione , li Ferra- 
rcfi ben deuono in oggi , e Tempre hanno douuto per neceffità op- 
porfi al loro progetto , che di tanto è differente , anzi oppollo à 
*■ - J quel- 


Digitized by Google 




I c 


~ . ** 
.quello, che vna volta poflono hauere meditato li fuoi antenati. qo 

Chi non vede , quanto fulTe diuerfo il penfarc al riparo del Reno , 
quando fuffe con gRaccennati ripieghi vnito à quella porzione di 
:$ 7 Pò, che con diqcrtirli dal Tronco grande rendeua più facili le di- 
fefe dell’vno, e dell’altro de’Rami , certo che , fe à forza di robu- 
ftiflìme arginature, che coftanoii difpendio infoffribilc diTefori 
alla Città di Ferrara , oltre il continuato cimento di mille fonda- 
ti timori , fi era in fiato di dotier penfare al difenderli dal Pò ornai 
ridotto tutto in vntrocojSi farebbe refa più accurata Rapprefio- 
ne d’ogn’yno, quando diramato con proporzione fulTe reftato co- _ 
sì fncruato di forze , che hauefie bensì fcruito alli dcfidcrati in* 
tenti, mà non potuto tumultuare al precipizio, nè in vno, nè nell* 
altro Tronco , 

Si auuantaggiaua la credenza della maggiore loro ficurczza fudetta, * 
con poterli fperarc Tempre minore elcuazione nel Tronco fupe,. 
fiore, che trouado la facilità di due ampi sbocchi, per clfihaurcb- 
be hauuti li sfoghi, e più liberi, c più folleciti, fenza anche rifen- 
tire qualunque difordinc d’elcuazioni inferiori , ò altro , che piti 
dilTufamcncc.rcftaelfaminafo dai Dotti. 

£ pure quella è non poca , anzimaflìma rifleflione per la indennità 
dello Stato Ferrarcfc vgualmcnte combattuto dall-apprenfione* 
delle piene nel nofiro Territorio : E ne’fìti fuperiori , doue fenza 
nuouc Torbide fi prouano elcuazioni d’ Argini, che vuol dire* 
maggior nofiro pericolo per il Trabocco delle loro Rotte , ò per 
li rifiagni dc’loro rigurgiti, ò per qualfifia altro difordinc . - 
Viceuerfa incroduccndofi in oggi Reno in tutto Pò Grande, da fe fo? 

08 lo nemico à noi infoifribilc , nel cuore di tutto il nofiro Tcrrieo- 1 
rio , ehi non vede fenza attenderli il poco fqario del materiale al* 
lontanamelo , il tanto maggior pericolo di rotte , che imporra 
al fenfo de’Signorj Oppofitori vna mole d’Acqua di 36.Reni » 
J/efierminioin tal cafo viene minacciato da ogni parte, perche alle ■„ 
temute difgrazie la Città , c Fortezza reftano totalmente cfpoftc 
fenza riparo d’aJcun’Argine intermedio , principiando in tal cafo 
il fuo cimento non tanto per tutto il tratto della communicazio-. 
ne d’AIuei proporti , quanto da Melara fino al Marc , e tanto an- 
che più all’insù, quanto con gPantedctti rigurgiti , torbide , e di- 
fiurbo all’ingrclTo dell’Acquc fuperiori, contrafegnatone l’cfem- 
pio nel Pò di Ferrara con li fopra accennati interimcnti dalla par- 
te fuperiorc , può cagionare que’precipizj d'Acque , che tutti poi 
rouerfeiandofi fopra il Ferrarcfc rinuouino le fatali memorie* 

-del 1705, 

Pensi pare ftrano a’ Ferrarci? , che fi promuoua in Aria di volerli 
cautelare fino à tanto fia guadagnatala ficurezza pèrle nuoue* 
arginature delle corrofioni, difòrdini > e rotte , maliime fui prin-? 

; ' cipio : 
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cipio temute anche dalla relazione Cor/ini, ò pure perche l’Ac- 
que del Reno non vi trabocchino foucrchiamente . 

Sarà forfè quello il metodo facile di qualche cataratta , la cui chia- 
ne in noftra mano debba Sftabilire la regola di qucll’Acque , e non 
più, che portano ammetterli nel nuouo Aluco in Piene di Pò, 
comunicando anche il Spirito Procellarum à preuederle , perche 
non vi entrino quelle del Reno , e che in tanto le fteffe Acque ef- 
clufe habbiano la loro deriuazionc in qualunque altra parte ben- 
ché à tutto collo de' Signori Bolognclì ? .... 

E pure lì legge nella fcrittura de* medeiì mi quella propolizione s 
'Quando il Pò farà pieno , Ò* il Reno pieno non dourà entrarui , mà 
diuertirfi per P-Alueo vecchio , ò per altra Strada , ebe lo porti nel- 
le Valli del Bolognefe . = 

Mà ognuno vede ( oltre l’infuffiftenza di tali ripieghi efficacemente 
ciprouati nella detta fcrittura d'informazione) quanto queft’vl- 
tima, prefeindendo da tutt’altro v lìa lontana dal credibile, e 
dalPclfere ; dunque li Signori Bolognclì vorrebbero Tempre vna 
Rotta aperta , -che in ogni contingenza d’vnionc di tali piene, 
che pure non fono rare, portalfe nelle loro Valli le Renate di 
di dieci , e quindici giorni per volta, che tanto, e più anche 
poflano durare quelle di Panaro , c di Pò . Mà queft’Acque non 
potranno già contenerli nel Circondario delle loro Valli , nè fo- 
pra d’elle fondamente eleuarlì, dour-anno pure traboccare ne 
terreni ora folo pregiudicati da rigurgiti , c rillagnazioni di 
tanta minore altezza , & efpanlìone , quanto il Reno hà il (olito 
fqo corfo , & inuiamento alle parti inferiori. 

Pi più quelle faranno piene con tutta la torbida del Reno, la-i 
quale fenza dubio gl’arenarà , & interrirà li (coli , e la contine 
genza di tali difgrazie farà fempre aperta a’ loro danni , giachè 
in perpetuo acordano à noftra lìcurezza vn tal rimedio . 

Ah’ per verità quelli fono fogni di (campo nella realtà della cadu- 
ta : li fupolli rimedij , che acompagnano il progetto colorando- 
lo anche in titolo di fola pruoua fono il puro pcnlìere di fgra?* 
uarlì effi del Reno, e gettarlo perpetuamente (opra di noi con l’in- 
falibilità del nollro eccidio fenza riparo • 

In quelle materie, e precifamente in tutte le circoftanze del Cafo 
71 nollro di Bocche sbandate , in Aluei aperti alla difcrczione del 
Reno, del Panaro, e del Pò, che ne (arano tiranni non che 
difpotici Padroni d,Arginaturc totalmente nuoue , c protratte 
da ambe Jc parti per ben 12. miglia, non può penfarfi a’ rime- 
dij , beuendo per proua il veleno, che non hà Antidoti: fono 
le Efperienzc , Madri difperatc d’inopportuno pentimento i me- 
morie lagrimeuoli di fatali Idee de’ più grand’ Vuomini , ò per 
-lo meno di Tcfori profulì dalla fofferenza de’ Sudditi , dalla ge-r 
nerofa credenza de’ Prencipi aU’infinuazione di que Periti, che 


